MOTO DI UN PENDOLO
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MATERIALE NECESSARIO:
- spago o filo abbastanza robusto
[bookmark: _Hlk85442667]- oggetto oscillante
- asta da fissare ad un supporto
- metro a nastro o riga ( ± ______ cm )
- cronometro (puoi usare quello del cellulare) ( ± ______ s )

PROCEDIMENTO:
1) Monta il pendolo come in figura: fissa all’asta un’estremità B del filo (B non dovrà essere più modificato per tutto l’esperimento); 
2) fissa la seconda estremità A del filo in modo 
a. da poterla successivamente modificare,
b. che la distanza L0 tra il centro dell’oggetto oscillante e il sostegno superiore sia di almeno 60 cm. 
Un pendolo così montato si chiama pendolo bifilare. Il doppio filo di sospensione impedisce all’oggetto di ruotare durante l’oscillazione e mantiene l’oscillazione su un piano.

3) Misura tale valore e riportalo nella Tabella 1. Esso rappresenterà la lunghezza maggiore. 

Tabella 1
	[bookmark: _Hlk85446181]L [………….]
	T10 [………….]
	T10 [………….]
	T10 [………….]
	T10 [………….]
	T10 [………….]

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	



4) Metti in oscillazione l’oggetto appeso, facendo attenzione che le oscillazioni non siano di ampiezza troppo grande, e misura il periodo T10 di 10 oscillazioni complete.
5) Ripeti la misura almeno tre volte e riporta i valori nella Tabella 1.
6) Ripeti i punti precedenti per 5 lunghezze diverse e riporta le misure nella Tabella 1.
7) Determina il valore medio T10Medio corrispondente a ciascuna lunghezza L ed il suo errore, annotando i valori ottenuti nella Tabella 2. 

Tabella 2
	L [………….]
	T10Medio [………….]
	T10Medio [………….]
	T [………….]
	T[………….]

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	






8) Riporta nel riquadro seguente il procedimento seguito. 


9) Determina il periodo T di una sola oscillazione corrispondente a ciascuna lunghezza L ed il suo errore, annotando i valori ottenuti nella Tabella 2.
10) Riporta nel riquadro seguente il procedimento seguito. 


11) rappresenta in un grafico cartesiano i valori di T  (nelle ordinate) e di L (nelle ascisse). Che relazione si può ipotizzare fra T ed L?


12) Scegliendo opportunamente la variabile X da rappresentare nell’asse delle ascisse puoi osservare che i valori di (X;T) sono allineati. Scrivi l’espressione per calcolare X precisandone le unità di misura. 
X = ____________ [……………..]
13) Completa la Tabella 3 scrivendo i valori con le corrette cifre significative. Per i valori di X puoi omettere il calcolo dell’incertezza.
Tabella 3
	X= ____ [………….]
	T [………….]

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	



14) Rappresenta in un grafico cartesiano i valori di T  (nelle ordinate) e di X (nelle ascisse).
15) [bookmark: _Hlk85526577]Ipotizzando una relazione di proporzionalità diretta, determina con le corrette cifre significative la costante K di proporzionalità, specificando le unità di misura ed il procedimento seguito.

K = ____________________ [……………..]

Procedimento


16) Sapendo che vale la relazione

Calcola il valore, con le corrette cifre significative, dell’accelerazione di gravità g specificando le unità di misura ed il procedimento seguito.

g = ____________________ [……………..]

Procedimento
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